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Domani sera a palazzo dei congressi 

Dibattito delle sinistre 
sulla crisi del Paese 

Vi parteciperanno Dario Valori per il nostro Partito, Tristano Co-
dignola per il Partito socialista italiano e Lucio Magri per il PDUP 

« La sinistra di fronte 
alla crisi del Paese •>: 
questo il tema del dibat
tito che si svolgerà do
mani sera con inizio alle 
ore 21 nell 'auditorium 
del Palazzo dei Congres
si, organizzato dalla Fe
derazione comunista f io
rentina, dalla Federazio
ne del Partito socialista 
italiano e del Partito d i 
unità proletaria. 

Al dibattito partecipe
ranno il compagno Lu
cio Magri , della direzio
ne nazionale del PDUP, 
il compagno Tristano Co-
dignola, della Direzione 
nazionale del PSI e il 
compagno Dario Valori, 
della Direzione naziona
le del PCI. 

Nella foto: il compa
gno Dario Valori. 

Attivo di Partito sulla situazione politica 

Mobilitazione unitaria 
per una soluzione rapida 

e positiva della crisi 
La necessità di aprire un confronto positivo con il Partito socialista - Pe
santi responsabilità della DC - La centralità della questione comunista 

Le dimissioni del governo 
Moro, i riflessi sulla già gra
ve situazione economico in 
cui versa il Paese e sugli 
stessi rapporti politici tra i 
partiti dell'area democratica. 
le soluzioni da dare alla cirsi 
politica in corso sono state 
«1 centro di un attivo di Fe
derazione dedicato alla di
scussione e - alla riflessione 
sulle grandi questioni — stra
tegiche e tattiche — che il 
partito ha di fronte in questo 
difficile momento. 

In una fase politica così 
complessa — h« affermato il 
compagno Ventura, introdu
cendo il dibattito — un ruolo 
importante gioca il Partito 
socialista. 

Dopo aver ribadito le diffe
renti valutazioni in merito al
l'apertura della crisi, nella 
introduzione si è insistito mol
to sulla necessità di un con
fronto positivo da aprire con 
il Partito socialista per giun
gere ad una intesa riguar
dante le priorità da sottoli
neare nell'immediato per ri
solvere la crisi in modo ra
pido e positivo e di un con 
fronto sulle grandi questioni 
strategiche e di prospettiva. 
Un confronto che a Firenze 
e in Toscana può partire da 
situazione positiva nei rap
porti tra i Partiti comunista 
e socialista per il consolida
mento avvenuto in questi me
si a Palazzo vecchio e alla 
Regione. Deve essere compiu
to uno sforzo per cogliere fi
no in fondo il significato e la 
qualità politica nuova del fa
ticoso travaglio in atto all'in
terno della Democrazia Cri
stiana e valutare compiuta
mente le ripercussioni negati
ve che la crisi può determina
re su questo processo di len
to mutamento di equilibri 
e indirizzi politici. 

A tali processi e a tali tra
vagli il nostro Partito ha de
dicato e dedica profonda at
tenzione, valutando nella loro 
« valenza - politica gli ele
menti di novità che. seppur 
faticosamente, emergono nel
la DC. e spingendo per far 
prevalere le soluzioni più 
avanzate nella stessa realtà 
toscana, tradizionalmente ca
ratterizzata da gruppi diri
genti. democristiani di stretta 
osservanza fanfaniana. I fer
menti rispetto al passato, an
che recente, non mancano: è 
di pochi giorni fa la presa 
di posizione di ben cinque Fe
derazioni contro la linea poli
tica della segreteria regiona
le. mentre si assiste all'ag
gregazione e alla riattivazione 
intorno alla lista Zaccagnim 
di un ampio arco di forze 
politiche, sociali e sindacali 
del mondo cattolico. Ma ac
canto alla corretta valutazio
ne di questi aspetti positivi 
deve essere presente al Partito ! 
la sottolineatura — e questo 

dato politico è emerso più 
volte nell'introduzione e negli 
interventi dei compagni Me
larli, Conti. Caciolli, Manzelli 
e Mayer — delle pesanti re
sponsabilità, non solo storiche 
ma anche contingenti, della 
DC in merito alla crisi. 

Il permanere all'interno del
la Democrazia cristiana della 
pregiudiziale anticomunista 
spiega l'inadeguatezza della 
risposta alle legittime attese 
delle masse lavoratrici e po
polari, costituisce l'ostacolo 
principale alla realizzazione 
di quella «svolta politica» che 
l'acutezza della crisi econo
mica in atto nel Paese impo
ne e che sola può permettere 
il rinnovamento dello Stato e 
della società nel suo comples
so. Su questo piano occorre 
dunque incalzare la DC e 
aprire un dibattito serrato ma 
costruttivo con il PSI, ripro
ponendo con forza la centra
lità della questione comuni
sta, la necessità dell'ingresso 
del PCI nell'area di governo 
e della sua presenza sostan
ziale alla direzione politica 
del Paese. 

In questa direzione preme 
anche il vasto e unitario mo
vimento di lotta che sempre 
più consapevolmente ha posto 
l'esigenza di precedere con 
decisione sulla strada delle ri
forme. dello sviluppo econo
mico e del rilancio del Mez
zogiorno. L'apertura della cri
si al buio — ha sottolineato 
a questo proposito il com
pagno Pasquini — rischia di 
far allontanare questa pro
spettiva; di qui l'ooposizione 
netta del nostro Partito allo 
scioglimento delle Camere e 
alle elezioni anticipate, che 
creerebbero un vuoto di po
tere e priverebbero il movi
mento sindacale di un inter
locutore valido in un momen
to in cui diventa urgente e 
fondamentale affrontare i pro
blemi della riconversione, del
la ristrutturazione produttiva, 
degli investimenti e della di
fesa del lavoro: di qui la 
battaglia impostata dal Par
tito per uscire dalla crisi « in 
positivo >\ con un governo che 
esprima una volontà politica 
nuova e che si qualifichi al 
di là degli schieramenti, sul 
piano dei programmi e delle 
scelte concrete, nell'ottica di 
una sempre maggior parteci
pazione delle masse popolari 
ai processi politici. 

Per raggiungere questi 
obiettivi diviene vitale rinsal
dare ì rapporti unitari con i 

compagni socialisti, su temi 
e contenuti concreti, avviando 
un confronto e un chiarimento 
di fondo in primo luogo sulle 
prospettive strategiche da 
perseguire. Occorre anche 
che si operi per la creazione 
di un ampio fronte di mobi
litazione e di lotta che pre
ma per una soluzione della 
crisi rapida e rispondente al
le attese dei lavoratori e dei 
cittadini. 

L'intimo intreccio tra situa
zione politica e situazione eco
nomica — ha rilevato il com
pagno Cautelli — impone oggi 
al Partito uno sforzo di ini
ziativa politica e di mobilita
zione sempre più consapevole. 
In questo quadro va inserito 
lo stesso sforzo di elabora
zione e di riflessione sulle 
strutture del partito che si va 
compiendo e si compirà nelle 
conferenze di zona e nei con
gressi annuali di sezioni. 

Si tratta di dotarsi di stru
menti sempre più agili e ade
guati ai problemi sul tappeto, 
in grado di esplicare non solo 
funzioni di coordinamento ma 
anche di direzione politica, 
capaci di combinare efficace
mente l'attività di orienta
mento a livello generale con 
l'intervento sui problemi spe
cifici e concreti. Nell'imme
diato il Partito è chiamato 
ad esprimere, ad ogni livello, 
tutta la sua capacità di mo
bilitazione e di iniziativa, nel 
confronto e nel dibattito con 
le altre forze democratiche, 
per battere la prospettiva del
le elezioni anticipate. 

Ieri a Palazzo Panciatichi dal sindaco Gabbuggiani 

Concluse le celebrazioni 
del 30* della Resistenza 
Presentati ì volumi degli atti dei convegni di Lucca e di Foiano - I corsi di aggiorna
mento per gli insegnanti delle scuole medie toscane "e per quelli che operano all'estero 

Con la presentazione dei 
volumi che raccolgono gli at
ti dei convegni di Foiano su 
«Il mondo contadino e Re
sistenza » e di Lucca su « Il 
clero toscano nella Resisten
za « ed i testi delle lezioni 
dei corsi di aggiornamento 
per insegnanti delle scuole 
medie toscane (si sono svol
ti a Firenze, Siena e Pisa) 
e per quelli che operano al
l'estero (sono stati effettua. 
ti a Berna) si sono concluse 
Ieri le celebrazioni del « 30' 
della Resistenza e della Libe
razione » promosse dal comi
tato regionale toscano. La 
manifestazione si è svolta a 
Palazzo Panciatichi alla pre
senza di esponenti della Re
sistenza. di personalità del 
mondo politico, culturale, sin
dacale e religioso della no. 
stra regione. 

Le celebrazioni del « tren
tennale» presero l'avvio — 
come ha ricordato il sindaco 
di Firenze, il compagno Elio 
Gabbuggiani, che ha presie
duto il comitato regionale — 
nel gennaio del 1974 e pro
seguirono con la manifesta
zione del 29 giugno a Niccio-

' letta per ricordare il contri
buto ed il sacrificio dei lavo
ratori alla Resistenza e con 
quelle di Carrara dedicate al 
ruolo della donna nella lotta 
di liberazione, di Piombino, 

Martedì 
riunione 

segreterie 
La riunione delle segrete

rìe di zona e comunali sulla 
situazione economica e occu
pazionale della provincia di 
Firenze si terrà martedì an
ziché lunedì. 

La lotta per i contratti 

Scendono in lotta 
i lavoratori chimici 

e metalmeccanici 
Martedì manifestazione ad Empoli dei lavoratori 
della chimica - Giovedì assemblea al palazzo dei 

congressi con il compagno Bruno Trentin 

Giovedì si svolge lo scio
pero nazionale della durata 
di 4 ore dei lavoratori metal
meccanici, nell'ambito delle 
iniziative di lotta decise a 
seguito dei negativi risulta
ti dei primi incontri con le 
controparti nella trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Lo sciopero per quanto ri
guarda la città di Firenze ed 
i Comuni limitrofi, si svol
gerà dalle ore 9 al termine 
dell'orario del mattino, men
tre nelle altre zone della 
provincia durerà l'intera mat
tinata. 

La giornata di lotta del 15 
avrà il suo momento culmi
nante nella grande assem
blea provinciale della cate
goria, che si svolgerà alle 
ore 9,30, al Palazzo dei Con
gressi. nel corso della quale 
parlerà Bruno Trentin. se
gretario generale della FLM 

La FLM di Firenze, i lavo
ratori della Galileo, la OTE-
Biomedica e la OTE-Monte-
del, hanno preso in esame la 
grave situazione creatasi al
la IME di Pomezia con il 
tentativo della Montedison 
di mettere a cassa integra
zione guadagni 194 lavorato
ri a zero ore per 3 anni, sen
za garanzie di posti di la
voro e senza progetti pro
duttivi credibili. Esprimono 
ai lavoratori della IME la 
loro piena e fattiva solida
rietà, individuando nella si
tuazione creatasi alla IME 
l'ulteriore tentativo (dopo i 
fatti OTE-Galileo-Cerruti e 
delle altre vicende delle 

a z i e n d e metalmeccaniche, 
chimiche e tessili) portato 
avanti dal gruppo Montedi
son di proseguire nella impo
stazione di gestione privati
stica del grosso complesso. 

CHIMICI — Martedì si 
fermano ì lavoratori chimici 
in lotta per il rinnovo del 
contratto, per una nuova po
litica economica, per la cre
scita del potere del sindacato. 
I settori della chimica e del
la concia scioperano per 24 
ore. quelli della ceramica, 
vetro, gomma e plastica le 
ultime 4 ore della mattina
ta. Una manifestazione pro
vinciale è in programma ad 
Empoli. 

SAIVO — I lavoratori del
la SAIVO hanno dato man
dato al Consiglio di fabbrica 
di rendere pubblico il rifiuto 
da parte della direzione 
aziendale, con il benestare 
della direzione romana, di 
discutere i problemi inerenti 
alla piattaforma rivendica
tiva. La piattaforma è stata 
presentata nel novembre 
scorso e dalle controparti 
chiamate in causa (azienda, 
INI. PP.SS. Intersind) non 
vi è stata alcuna risposta. 
I lavoratori denunciano il 
modo assenteista e passivo 
di gestire le aziende pubbli
che. Si chiede che le aziende 
di proprietà di tutta la col
lettività, siano «gestite in 
maniera da essere prese co
me esempio dalle aziende 
private, mentre si verifica e 
si nota che il tipo attuale di 
direzione le porta all'inerzia 
e allo sfacelo». 

Nozze d'oro 
In occasione del 50. anno 

di matrimonio. ì compagni 
Rino Magazzini e Bradaman-
te Spinelli di Figline di Pra
to sottoscrivono L 10.000 per 
la stampa comunista. 

Dopo la ricostituzione dei consigli 

I quartieri discutono 
il bilancio di Prato 

Dopo l'avvenuta ricostitu
zione dei consigli di quartie
re a Prato il quadro cne ni* 
risulta presenta delle inte
ressanti novità; i consigli so-
no stati notevolmente nnno 
vati, così come gli uffici di 
presidenza e le stesse presi
denze. Molte innovazioni 
stanno emergendo ancne nel
la struttura e nella compo
sizione delle commissioni. . 
Tutti i quartieri, sia a livel
lo di ufficio di presidenza 
che consiliare, hanno già j 
chiaramente delineato il pr̂ »- ! 
gramma sul quale operaie. j 

Alcuni quartieri (numero 1 ; 
e numero 2) stanno siste- ; 
mando la nuova sede che con I 

j mentirà di offrire alla citta- i 
• dmanza servizi adeeuati. li i 

collegio delle presidenze - si 
riunirà nei prossimi giorni 
per discutere sulle attnDu-
zioni dai quartieri e sulla pi*. 
na applicazione del regola
mento. Per ora ogni singolo 
quartiere programmerà auto
nomamente la sua attività in 
base alle concrete possibilità 
e alla realtà specifica nella 
quale opera. Si apre la fas« 
operativa per i quartieri cnr. 
di concerto con l'amministra
zione comunale, dovranno af
frontare la gestione dei pro
blemi. secondo le attribuzio
ni che affida loro il regola
mento. assumendo davvero 
un ruolo e un compito molto 
vasti e qualificanti nel deter
minare le scelte nella cosa 
pubblica. 

L'incontro fra la giunta 
municipale e gli uffici di pre
sidenza. che è avvenuta m 
questi giorni, ha messo nuo
vamente in evidenza come la 
giunta sia pienamente cu 
sciente dei propri doveri ver
so i quartieri e della necessi
tà di adeguare sempre più 
il modo di operare dei vari 
uffici comunali alle esigen
ze di questi strumenti di pai-
tecipazione. render.aoli ope
rativi e conformi al ruolo che 
debbono svolgere. 

Per quanto riguarda il bi
lancio è stato convenuto che 
la giunta municipale invierà 
ai consigli una bozza mano
scritta dello stesso, accompa
gnata da una breve nota tec
nico-finanziaria 

Iniziativa per 
i non vedenti 

della « Che Guevara » 
Da alcune settimane la se

zione «Che Guevara» dif
fonde ogni domenica un 
giornale parlato registrato su 
nastro, destinato ai non ve
denti: i compagni interessa
ti possono mettersi in con
tatto con la sezione 

Fiesole e Firenze incentrate 
sul contributo dato alla Re
sistenza in Toscana dalle for
ze armate. L'incontro di Fi
renze fra partigiani e for
ze armate svoltosi nel settem
bre del 1974 rappresentò — 
come ha rilevato Gabbuggia
ni — uno dei momenti di più 
alta risonanza delle celebra
zioni e dette il via ad una 
serie di manifestazioni consi
mili svoltesi in tutta Italia, 
riportando al suo significato 
più vero il legame ideale, le 
radici profonde che uniscono 
le forze armate ed il popo
lo». 

11 raduno di Firenze è di
venuto un punto di riferi
mento che ha indicato « una 
nuova prospettiva di incon
tro — ha soggiunto il sin
daco di Firenze — dopo an
ni e decenni di incompren
sione tra categorie sociali fi
no ad allora quasi estranee 
le une alle altre». Gabbug
giani ha poi accennato alle 
altre iniziative prese in que 
sti due anni dal comitato in 
collaborazione con le forze 
politiche, sociali e con gli 
Enti locali toscani, soffer
mandosi in particolare sui 
convegni di Foiano e di Luc
ca e sui corsi di aggiorna. 
mento per gli insegnanti del
le scuole medie toscane e 
peri loro colleghi che presta
no la loro opera all'estero. 

Con la pubblicazione degli 
atti dei convegni di Foiano 
e di Lucca si è inteso for
nire un ulteriore contributo 
all'approfondimento del con
tributo ampio ed originale 
dato alla Resistenza dal 
mondo contadino e dal cle
ro toscano, contributo che 
non era stato mai prima di 
ora messo in sufficiente ri
salto e che i due convegni 
hanno posto nella sua giu
sta evidenza. 

Per quanto riguarda la 
scuola, il comitato ha cerca
to di superare il momento 
retorico della vuota celebra
zione dando vita ad inizia
tive che riportassero in tutto 
il loro valore di insegnamen
to gli ideali della Resistenza 
e dell'antifascismo all'inter
no della scuola, dove trop 
pò spesso « questo cruciale 
momento storico era stato 
delegato in secondo piano o 
peggio relegato del tutto. I 
corsi di aggiornamento, or
ganizzati d'intesa con il mi
nistero della Pubblica Istru
zione e l'Istituto storico del
la Resistenza in Toscana (a 
quelli di Berna ha contribui
to anche il ministero degli 
Esteri), si sono incentrati su 
una tematica che abbraccia 
cronologicamente il periodo 
di storia che va dall'avvento 
del fascismo al ritorno della 
democrazia. 

Il desiderio di aggiorna 
namento e di approfondimen 
to di queste tematiche si è 
dimostrato profondo e diffu
so fra gli insegnanti tosca 
ni: le domande di partecipa 
zione sono state oltre 500 

II bilancio di tutta l'atti 
vita svolta dal comitato per 
il « trentennale » può d:r.v 
quindi nettamente positivo 
si è tenuto fede all'impegno 
assunto nel gennaio d?' 
1974. quando il comitato s : 

insediò, celebrando la Resi 
stenza «senza imbalsamarla) 
e senza ridurla ad un tema 
di dibattito storiografico fi
ne a se stesso. 

« Il "trentennale" è servito 
non solo a ricordare le forze 
politiche e sociali che ne fu 
rono protagoniste, gli episa 
di salienti, i momenti più 
crudi e drammatici ma an
che e soprattutto è servito 
a riflettere ed a meditare — 
ha concluso il compagno 
Gabbuggiani — su ciò che 
quelle forze, quegli episodi. 
quei momenti ci possono in 
segnare ancora oggi per pro

seguire sulla strada di una 
sempre più ampia democra
zia ». 

I tre volumi sono stati pre
sentati e commentati da 
monsignor Angeli, dal profes
sor Cianferoni e dal profes
sor Francovich. 
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SALDI 
. . DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro, Castoro. Volpe ros
sa, argentata. Visone. Lon
tra, Foca. Leopardo, Mar
motta. Mucca. Gattono, Lin
ce canadese 
SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 
Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

Viale MARCONI. 92 
TORRE DEL LAGO 

APERTO TUTTO IL SABATO 

DA DOMANI 12 GENNAIO 

magni 
VIA PAN2ANI. 37R. —TEL. 2 9 5 . 1 2 5 

VENDE A PREZZI SOTTOCOSTO 

LE CALZATURE - MODA 7 5 
STIVALI A PARTIRE DA L. 14.500 IN SU 

AI 

GRANDI MAGAZZINI 
DICOMANO 
TRADIZIONALE VENDITA" 

DI FINE STAGIONE 

A PREZZI INCREDIBILI 
Per i Vostri buoni affari: 

PANTALONI - SOPRABITI - GIACCHE - ABITI 
GONNE e tante tante OFFERTE SPECIALI 

= V IS ITATECI = 
Inizio vendita LUNEDI' ORE 15,30 

OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

dàRICONDA 
VIA DEL CORSO 36 r - FIRENZE 

INIZIA 
LA PIÙ' GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 

A l PREZZI PIÙ' BASSI DI QUALSIASI 

SALDO 
AFFRETTATEVI ! ! ! . 

GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102 r. - Viale D. Giannotti, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 110 r. - Piazzale Porta al Prato 

(angolo F.lli Rosselli) 

ESE DEL BIANCO 
LENZUOLI - ASCIUGAMANI - FEDERE - TOVAGLIE - COPRILETTO 
Materassi in gomma 
Materassi a molle 
Cuscini 
Pannolano matrimoniale 

da L. 8.900 in più 
da L 10.500 » » 
da L 1.450 » » 
da L 7.500 » » 

Completo lenzuolo e federe da L 10.750 » » 
Asciugamano spugna da L 690 » » 
Canovacci reclam puro cotone L. 375 l'uno 

' Lenzuolo matrimoniale puro 
, cotone da 

Lenzuoli 1 posto puro cotone 
' da 
' Tendaggio cm. 300 ricamato da 
! Tappeti da camera 3 pezzi da 
! Tappeto orientale 150x230 da 
' Rete metallica da 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
i 

4.750 

2.850 
3.900 
5.900 

21.000 
9.000 

in 

» 
» 
» 
» 
» 

p i ù 

» 
» 
» 
» 
» 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 

VIA GIN0RI 56-58 rosso - FIRENZE I N T E R M O D A Confezioni-
PER MANCATA ESPORTAZIONE, LANCIA SUL MERCATO DI FIRENZE e PROVINCIA 
MIGLIAIA DI ABITI UOMO IN TUTTE LE TAGLIE ANCHE CONFORMATE LIRE 

MODA 1976 CON LÀ FORMULA ECONOMICA PER TUTTI 2 ABITI (asce,ta) 4 9 . 


